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Per difendere il primato e rafforzare l'inquadratura sociale 

LA LAZIO DEVE ORA 
IL «MOMENTO MAGICO» 

Il calendario l'aiuta, i cedimenti delle « grandi » l'agevolano, anche l'alleanza in­
volontaria con i giallorossi può favorirla (Ronia-Milan e Roma-Inter) - E' l'occa­

sione per richiamare attorno alla società tutte le forze vàlide 

Quand'erano dilettanti 

.- Continua il « magio ino-
, ment » della Lazio: anche il 
, Palermo è stato liquidato 
, con irrisoria facilità, ancora 
i una volta la squadra di Mae-
, strelli ha dato spettacolo di 
i gioco e di volontà. Come se 
non bastasse poi i risultati 

, delle altre partite sono sta-
• ti tra i più favorevoli che si 
i potessero immaginare. 

Intanto Cagliari • Fioren-
• tina e Napoli - Juventus si 
• $ono chiusi con due pareggi 
, che pur essendo l'esatta B-
tpressioìie dei valori in cam­
po, però danneggiano allo 
(tesso modo le quattro «gran-

• ài» impegnate nei due con­
fronti diretti: e più di tutti 

, Juventus e Cagliari il cui ri­
tardo (5 punti la Juve e 6 

• ti Cagliari) sta sfiorando i 
...livelli di guardia, tanto da 

• legittimare il dubbio che i 
sardi ed i bianconeri stiano 
per essere messi « out » dal­
la lotta per lo scudetto (i sar-

. di per il logorio psicofisico 
di una formazione che è la 
Più vecchia della serie A — 
e lo sta dimostrando con i 
« cali » paurosi accusati nella 
ripresa — i torinesi perchè 
Ancora non hanno trovato 
la formazione tipo e per di 
più stentano a ingranare in 
difesa) 

Inoltre anche, il derby mi­
lanese si è chiuso nel modo 
migliore per la Lazio. Avesse 
vinto l'Inter, come era nelle 
previsioni - della .vigilia, consi­
derato che aveva la difesa 
più forte (fino ad allora in­
violata) e che il Milan era 
reduce dalla sconfitta di Fi­
renze, gli uomini di Mae-
strelli avrebbero dovuto, ac­
contentarsi di dividere ànco­
ra il primato ex aequo con 
i nero azzurri appunto. • 

Avessero pareggiato Inter 
t Milan come è apparso pos­
sibile ad un certo punto per 
la grande rimonta della squa­
dra di Invernizzi, favorita an­
che dal cedimento dei rosso­
neri nella ripresa, il vantag­
gio della Lazio sarebbe ri­
masto di un punto sull'In­
ter e di due sul Milan. 

Invece come è noto il Mi­
lan è riuscito a condurre in 
porto sia pure a fatica il 
successo maturato nel primo 
tempo: e così la Lazio è ri­
masta sola al comando *on 
ben due punti di vantaggio. 

Un fatto non inedito come 
è stato detto affrettatamente 
domenica sera, ma quasi: in­
fatti come sono riusciti a sco­
prire gli esperti di statisti­
che dopo affannose ricerche, 
c'è solo un precedente in ma­
teria. Nel campionato 1936-
37 per la precisione, quando 
la . Lazio conquistò addirit. 
tura il titolo di campione 
d'inverno arrivando poi se­
conda sul traguardo finale, 
preceduta solo dal Bologna. 

La storia si sta ripetendo 
a distanza di 36 anni. Ed 
ora c'è da augurarsi che con­
tinui, almeno fino al giro di 
boa, permettendo alla Lazio 
di conquistare per la secon­
da volta il titolo sia pure 
platonico di campione d'in­
verno. Il compito non è im-

Riva oggi 
dimesso? 

' • CAGLIARI, n." 
L* cantfiifoni di Gigi Riva, in­

fortunatoti ieri al termine della 
partita contro la Fiorentina e 
ricoverato nella Clinica neuro-
chirurgica dell'Ospedale Civile 
di Cagliari per contusione cra­
nica con stato confusionale, so­
no migliorate sensibilmente. 
L'ala sinistra sari probabil­
mente dimessa nella giornata 
di domani. Il direttore della cli­
nica newrochirurgica prof. Fran­
cesco Napoleone ha detto infatti 
che il giocatore i abbastanza 
tranquillo a che un ulteriore esa­
me elcttroencefalografico ha 
escluso l'esistenza di lesioni In­
terne. Circa la possibilità che 
Riva possa giocare domenica 
prossima il medico ha affermato 
che allo stato attuale è ancora 
prematuro assicurarlo in quanto 
sono necessari alcuni controlli 
cimici da campioni durante la 
io ritmane. 
Nana fata Hi alto: GIGI RIVA 

possibile. Il calendario intan­
to non è proibitivo nelle 
prossime tre giornate: cosi 
domenica la Lazio deve an­
dare a Bergamo in casa di 
un'Atalanta che quasi sicura­
mente sarà priva del regista 
Bianchi espulso a Bologna * 
perciò soggetto a squalifica, 
la domenica successiva farà 
gli onori di casa al Caglia­
ri declinante di questo pe­
riodo, subito dopo andrà a 
far visita alla Sa7iipdoria. 

Il difficile verrà tra quat­
tro domeniche, quando la La­
zio dovrà salire a San Siro 
per giocare sul campo del Mi­
lan (poi avrà due partite in­
terne non proibitive con il 
Torino ed il Bologna). 

Ma in questo arco di tem­
po a sua volta il Milan non 
ha rm calendario facile, do­
vendo giocare in trasferta sui 
campi della Roma, del Ca­
gliari e del Napoli (oltre che 
in casa con la Sampdoria, 
la Lazio ed il Torino). 

Più facile in apparenza il 
compito dell'Inter che nelle 
prossime sei gare, da qui alla 
fine dell'anno, deve giocare 
in trasferta contro l'Atalan-
ta, Roma e Parlemo ed in 
casa contro Torino, Ternana 
e Vicenza. 

Come si vede però sia l'In­
ter che il Milan dovranno 
ambedue vedersela con l'al­
tra squadra romana, la Ro­
ma e proprio all'Olimpico: il 
che riporta d'attualità la vec­
chia teoria di un maestro 
delle statistiche come Euge­
nio Danese il quale ha spes­
so sottolineato il peso deci­
sivo che ha avuto e può ave-
re la presenza contempora­
nea di due squadre in una 
stessa città, ai fini della lot­
ta per lo scudetto. 

Perchè in simili circostan­
ze tra le due squadre si vie­
ne a creare una specie di al­
leanza, così come tra le due 
tifoserie: basti pensare per 
esempio che per Roma • Mi­
lan e Roma - Inter saran­
no le due tifoserie unite a 
incitare e sospingere i pa­
droni di casa in giatlorosso, 
con quali conseguenze è le­
cito immaginare se è vero co­
me è vero che il tifo ha an­
cora una grande importanza 
ai fini del risultato. (Come 
componente principale del fat. 
tore campo che in effetti an­
che quest'anno sta ribadendo 
la sua validità). 

Sotto questo profilo dun­
que possono essere conside­
rati di buon auspicio anche 
per i bianco azzurri i sin­
tomi di ripresa manifestati 
dalla Roma nella nuova for­
mazione a due punte. E' vero 
che a Torino ha perso, ma 
anche perchè Ginulfi appena 
uscito dall'influenza ha man­
cato grossolanamente la pre­
sa sul primo goal granata, 
e perchè poi Herrera ha sba­
gliato ad affidare a Cordo­
va (che non ha mai segna­
to in vita sua, nemmeno da 
3 metri) il calcio dal dischet­
to degli 11 metri. 

Per il resto invece gli os­
servatori sono stati concordi 
nel rilevare che i gialloros­
si si sono ripresi dallo choc 
conseguente alla sconfitta nel 
derby ed hanno mostrato di 
ritrovarsi meglio nel nuovo 
modulo tattico (così come. 
per la verità si è trovato 
meglio.il Milan: e a sua voi-
ta il Bologna è riuscito a pie­
gare l'Atalanta proprio quan­
do ha rinunciato alle trm pun­
te, facendo uscire Landmi e 
sostituendolo con LiguorL.A 
conferma che l'eccessivo of-
fensivismo non porta a ri­
sultati concreti...). 

'- Insomma come abbiamo vi­
sto tutto gioca a favore del­
la Lazio la quale quindi ha 
il dovere di difendere fino ai 
limiti delle sue possibilità l' 
insperato primato e di sfrut­
tarlo meglio che può. 

Per ciò intanto occorre che 
Maestrelli indovini la a cari­
ca psicologica*, tenendo con­

to che sarebbe sbagliato ad­
dossare troppe responsabili­
tà ai suoi uomini, come ha 
fatto due settimane fa Her­
rera, con il risultato di an­
gosciarli e di far loro consi­
derare come wia liberazione 
ta perdita del primato: ma 
è altrettanto sbagliato conti­
nuare a dire che la Lazio lot­
ta solo per la salvezza, mo­
strando di disinteressarsi in­
teramente della magnifica oc-
casione offerta da una sta­
gione fortunata per la Lazio 
e « nera » per le grandi. (Chi 
avrebbe scoìnmesso un soldo 
sul Cagliari nell'anno scudet­
to? Eppure alla fine i sardi 
riuscirono nell'impresa anche 
grazie alle... distrazioni delle 
rivali oltre che alle prodez­
ze del loro... Chinaglia). 

Ci vuole quindi una giu­
sta misura, ci vuole un am. 
biente adatto. E qui cade a 
proposito l'altro argomento 
accennato. Cioè la Lazio de­
ve approfittare subito di que­
sto « magic moment » che ha 
riacceso gli entusiasìni di tut­
ti i suoi tifosi vecchi e nuo­
vi, per richiamare e accoglie­
re attorno a sé tutte le forze 

che possono contribuire al 
rafforzamento definitivo del­
la società: sia i possibili nuo­
vi finanziatori, sia'i perso­
naggi , che possono dare un 
contributo diverso sotto for­
ma di consigli e di collabo­
razione, coihe per esempio 
l'ex consigliere .* Giambartolo-
mei che a suo tempo si ri­
velò l'uomo ad hoc per cura­
re le relazioni pubbliche (un 
settore che da allora è rima­
sto sempre scoperto, essen­
do altri i compiti del gene­
ral manager Sbardella). Per­
chè Lenzini, Maestrelli e Sbar­
della, per quanto generoso il 
primo e abili gli altri due, 
non possono bastare da soli 
per una Lazio che riesca ad 
inserirsi stabilmente tra . le 
grandi come può avvenire se 
non subito almeno nei pros­
simi anni sulla base di una 
intelaiatura giovane e vali­
da. Per questo pensiamo che 
il modo migliore per mettere 
a frutto questo «magic mo­
ment» sia di approfittarne 
per gettare le basi per il fu-. 
turo. . ' , . . . 

Roberto Frosi 

Due volte k.o. per 
mano di Bob Foster 

Verso il VII Congresso nazionale 

La battaglia dell'UISP 
per la riforma dello sport 
Un'azione unitaria che va portata avanti accelerando 
anzitutto il processo di unificazione ARCI - UISP 

CASSI US CLAY in uno degli ultimi allenamenti 

gròsso 
stanotte a Stateline 
Domani al « Palazzone » di Roma 

Mondiale d'inverno 
dei «prò» del tennis 

Ad Ali una borsa di 145 milioni e a Foster di 75 
Delusione dell'ex campione perché quale sfi­
dante di Frazier gli è stato preferito Foreman 

' D o m a n i prenderà il via il Primo Campionato Mondiale inver­
nale di Tennis, che si concluderà domenica. 

La-lunga maratona di qualificazione, con il passaggio in ar­
chivio dell'ultimo torneo, e giunta ormai al termine e si cono­
scono, quindi, tutti i nomi degli otto giocatori che si contenderanno 
sul parterre del. Palazzo dello. Sport di Roma l'ambito titolo di 
campione mondiale d'inverno, oltre che, naturalmente, i 25.000 
dollari del primo premio. 

Gli otto «mostri» del. tennis professionistico sono, in ordine 
d {classifica, Newcombe,' Ashe, Ofcker, Cox, Riessen, Drysdale, 
Pilic e Lutz.. 

E' inutile dire che tutti gli otto finalisti hanno le stesse proba­
bilità di successo, e in definitiva il trionfatore della « settimana 

, romana > ' sarà il prim'atfore di uno spettacolo pieno di valenti 
comprimari. NELLA FOTO: Newcombe. 

-STATELINE, 20 
Bob Foster, campione del 

mondo di' pugilato del pesi 
medio-massimi, taciturno e 
quasi solenne quando si al­
lena per incontri in cui è in 
palio il titolo iridato, è ap­
parso rilassato e loquace in 
queste ore che precodono il 
più ricco combattimento del­
la sua carriera. 

Tra poche ore, esattamente 
alle 22,15 ora locale (corri­
spondenti alle 4,15 del giorno 
dopo in Europa) di domani 21 
novembre, egli salirà sul ring 
per battersi contro l'ex cam­
pione mondiale dei pesi mas­
simi, Muhammad Ali, alias 
Cassius Clay. . -

Il trentatreenne vice-scerif­
fo di Albuquerque ha parlato 
con i giornalisti in maniera 
quasi salottiera, discorsiva e, 
quando 11 ritmo delle doman­
de è rallentato, è stato lo 
stesso Foster a provocarne al­
tre, quasi incitando i suoi in­
terlocutori con esortazioni co­
me " questa « su, andiamo, 
chiedetemi qualcosa». • 

Foster ha raccontato quali 
sono i suoi obiettivi, quelli di 
aiutare i giovani lavorando 
duramente sulle scuole e sul 
problemi cui si incappa fa­
cendo la ronda sulle auto­
pattuglia della polizia. Ha pe­
rò. anche predetto * che bat­
terà Huhammad Ali, aggiun­
gendo che a come uomo, Ali 
mi piace molto ». 

AH ha assicurata una bor­
sa di 2-50 mila dollari (145 mi­
lioni di lire), mentre per Fo­
ster è stata garantita una. 
borsa di 125 mila dollari (75 
milioni di lire), che è pur 
sempre la più ricca della sua 
carriera. 

Il campione dei medio-mas­
simi ha passato in rassegna 
il suo record personale, in­
contro su incontro e ha fatto 
notare che in 54 incontri da 
professionista, ha combattuto 
ben 22 volte contro pesi mas­
simi. Le vittorie a suo merito 
sono 49 e le sconfitte 5 e 
queste ultime includono quel­
le subite ad opera di pesi 

massimi del calibro di Joe 
Frazier, Doug Jones ed Ernie 
Terrena ^ " •'- -* ' - , 

«Ho perso contro" costoro 
perché gli ho promésso di "so- ' 
vrastarml — dice —. Se ave­
te qualcuno come Terrell, che 
pesa 104 chili, che vi sovra­
sta, al quarto o quinto round 
è certo che siete già stanco; 
ora però ho una maggiore 
esperienza e penso di poter 
impedire che AH mi tenga 
sotto di sé». 

Il manager di Foster, Lou 
Viscusi, ha detto che per tut­
ta la giornata odierna il suo 
campione si allena, in modo 
da salire sul ring domani se­
ra al limite di 180 libbre 
(81,650 chili), di ben 18 chili 
inferiore al peso che quasi 
sicuramente. AH farà regi­
strare. . 

L'interesse, in queste ore di 
vigilia, aumenta sul nome del 
campione dei pesi massimi e 
il totalizzatore è passato da 
12-5 sul nome di Foster a 7-5. 

Domani, quando i due pu­
gili si presenteranno alle ope­
razioni del peso, l'attenzione 
sarà accentrata su AH. Molti 
hanno detto che AH non si è 
allenato come il suo solito 
perché ha perso di interesse 
dopo che Frazier ha firmato 
il contratto per la difesa del 
titolo contro l'imbattuto Geor­
ge Foreman, sfidante numero 
due, fissato per il gennaio 
prossimo nella Giamaica. 

«Voglio che Frazier vinca, 
cosi mi dovrà incontrare an­
cora», ha detto AH. 

L'incontro in TV 
in «Mercoledì sport» 

L'incontro di pugilato fra 
Cassius Clay e Bob Foster 
che si svolgerà la prossima 
notte sarà trasmesso alla te­
levisione domani nella ru­
brica «Mercoledì sport», in 
onda alle 22 sul programma 
nazionale. 

Sorpresa nel campionato di serie B 

Il Genoa inciampa, la muta insegue 
Egenio Bersellini, vecchio 

lupo della serie B, sia per­
chè vi ha giocato per moltis­
simi anni, sia perchè vi si sta 
affermando come allenatore, 
aveva fatto intendere di te­
mere il Genoa, ma di non di­
sperare: una trappola lui l'ave­
va escogitata, bisognava solo 
attendere per stabilirne la va­
lidità, , . . . . . . - • . . 

La trappola ha funzionato, e 
il Genoa ha perso, dopo no­
ve giornate di imbattibilità, la 
prima partita di questo cam­
pionato. L'ha persa perchè il 
Como ha saputo spezzare 1 
collegamenti del centrocam­
po rossoblu con un lavoro as­
siduo e massacrante facendo 
poi riferimento su quell'e­
sperto giocatore che è Corren­
ti, liberato saggiamente da im­
pegni di marcamento, il qua­
le provvedeva a costruire il 
gioco per la sua squadra. 

Il Genoa ha compreso subi­
to di trovarsi di fronte ad 
un'avversaria bene impostata e 
altrettanto ben decisa a co­

gliere il, risultato di presti­
gio, ed ha lottato strenuamen­
te, ma non è riuscito ad' usci­
re dalla stretta, anche perchè 
dopo la rete ottenuta dai la-
riani prima della mezz'ora tut­
to è diventato più facile per 
il Como e tutto maledetta­
mente più difficile per. i li­
guri. 

Questa sconfitta della capo­
lista ha evitato per il momen­
to, che. in testa alla classifica 
il Genoa si avviasse a recita­
re un lungo monologo, per­
chè adesso le distanze si so­
no raccorciate, n Cesena, ad 
esempio, prevalendo di misu­
ra sul tenacissimo Varese, è 
balzato al secondo posto dei-
la classifica, a due punti appe­
na dal Genoa, e il Foggia, for­
zando l'accanita resistenza del 
Lecco, si è riportato al ter­
zo posto. '.. ^ 

Solo a metà, invece, il Ca­
tanzaro ha saputo profittare 
della favorevole circostanzi la­
sciandosi inchiodare sul na­
ri dall'Arezzo 11 cui portiere 

Conti ha parato tutto quel­
lo che c'era da parare. L'im­
presa dell'Arezzo è certamen­
te meritevole di quel risulta­
to, anche se il Catanzaro la­
menta qualche svista arbitra­
le: sarebbe più giusto, però, 
recriminare per la prova ab­
bastanza opaca della squadra 
calabrese e magari riflette­
re sulla decisione di Lucchl 
di mandare in campo il len­
to Braca, che addossare tut­
ta la colpa della mancata vit­
toria sulle spalle dell'arbitra 

Comunque anche il Catan­
zaro è al terzo posto, a brac­
cetto con il Foggia, e alle lo­
ro spalle incalza una coppia 
lombarda: il Como e il Va­
rese. 

Brindisi, Arezzo, Bari e Ca­
tania sono a quota 11. Il Ba­
ri è incappato in una brut­
ta sconfitta a Reggio Emi­
lia. un risultato che non si­
gnifica tanto che la squadra 
di Regalia è ancora in piena 
crisi, ma significa certamen­
te che la Reggiana, dopo la 

falsa partenza, ha ritrovato 
equilibrio, fiducia, e s'avvia, 
forse, all'inseguimento. Brin­
disi e Catania sono state scon­
fitte di misura: il Catania 
proprio sul finire della par­
tita, a Perugia, quando or­
mai riteneva di avere il pun­
to in tasca; il Brindisi a Man­
tova che ha ottenuto cosi, gra­
zie ad un prepotente sinistro 
di Viola, la sua prima vit­
toria. . 

E la sua prima vittoria ha 
ottenuto anche il Taranto per 
una rete realizzata quasi al­
lo scadere del secondo tem­
po dall'esordiente - Maio, un 
giovanotto proveniente dal Pe­
scara, che. a parer nostro, ha 
moltissimi numeri per affer­
marsi. * -

Anche la vittoria del Taran­
to, dunque, è stata fortemen­
te contrastata a conferma che 
l'Ascoli non è affatto quella 
squadra di tutto comodo co­
me qualche rovescio dovuto 
ad Inesperienza avrebbe potu­
to far pensare. 

In buona sostanza questa 
giornata ha confermato che 
l'equilibrio del campionato è 
ancora pressocchè intatto. 
confortato dalla ripresa di al­
cune squadre come la Reggia­
na, dai primi tentativi di ri­
sveglio del Taranto e del 
Mantova, dalla graduale avan­
zata della Reggina che, im­
pattando a Monza (e poteva 
anche ottenere di più) ha rag­
giunto il quinto risultato uti­
le consecutivo senza incassa­
re un goal. 

Comincia a preoccupare, in­
vece, la crisi del Brescia. Non 
è mancata la contestazione nei 
giorni scorsi, a Bernardini e 
Piovancllo, e • certamente ri­
prenderà dopo la nuova scon­
fitta delie « rondinelle » a No­
vara: ma sarebbe più oppor­
tuno, a questo punto, esa­
minare con calma la situazio­
ne e correre agli opportuni 
rimedi. 

Michele MW 

• Dal 7 al 10 dicembre, si 
terrà a Firenze il VII Con­
gresso nazionale dell'UISP 
(Unione nazionale sport po­
polare) a conclusione di centi- • 
naia di assemblee di base e 
dei congressi provinciali e di 
zona,, nel corso dei quali si 
è svolto un ampio e approfon­
dito dibattito sulla base di 
documenti elaborati da appo­
siti gruppi di lavoro e fatti-
propri, dopo una articolata 
discussione, dal Comitato di­
rettivo. nazionale dell'UISP 
quale piattaforma relativa ai 
temi di linea e di struttura 
organizzativa sul quali si do­
vrà sviluppare l'azione futura 
della associazione. 

Per quanto riguarda i tèmi 
l'UISP — partendo dall'e­
same della propria consisten­
za reale e da una analisi 
circa il rapporto fra l'attua­
le situazione politica e lo 
sport (inteso come attività 
sociale), e rilevando il suo 
crescente sviluppo (gli ade­
renti sono passati dal 1969 
ad oggi da 66.238 a 190.308, 
le società da 1.929 a 3.885), 
sviluppo dovuto sia all'esten­
dersi della coscienza del di­
ritto alla educazione fisica da. 
parte di tutti i cittadini, sia 
alle scelte compiute dalla. 
UISP, nel suo ultimo congres­
so, per un nuovo concetto di 
sport basato su valori' educa-.-
tivì, ricreativi, di promozione 
e difesa della salute — pro­
pone una riforma dello sport 
quale obbiettivo politico .dà 
raggiungere. con una lotta 
unitaria, - la più larga possi­
bile. 

Tale riforma dello sport 
può essere sostanzialmente in­
dicata cosi: -.. 

1) una legge di riforma del­
la legislazione sportiva che 
preveda; 

a) l'istituzione a livello 
statale di un organismo rap­
presentativo di tutte le forze 
interessate, che coordini la ge­
stione dei mezzi e l'indirizzo 
degli investimenti in favore 
dello sport servizio sociale; 

b) poteri decisionali e di 
gestione a Regioni ed Enti 
locali con la creazione a tale 
scopo di comitati per l'edu­
cazione fisica e lo sport; 

e) riconoscimento delle 
organizzazioni sportive demo­
cratiche a carattere naziona­
le, che operano.nel campo 
della promozione culturale e 
sportiva; 

d) sostituzione della leg­
ge istitutiva del CONI con 
una legge che ne ridimensio­
ni i compiti e i poteri. 

2) La soppressione dél-
l'ENAL e la istituzione di 
un nuovo Ente del tempo 
libero rappresentativo delle 
associazioni democratiche esi­
stenti. 

3) Lo scioglimento della 
«Gioventù italiana» con il 

conseguente passaggio alle Re­
gioni delle competenze e be­
ni patrimoniali. 

Circa la struttura organiz­
zativa, l'UISP, porrà nel suo 
Congresso, allo scopo di raf­
forzare l'organizzazione e per 
far superare lo stesso con­
cetto restrittivo di ente di 
propaganda, quale meta prin­
cipale dei prossimi anni quel­
la di sviluppare un movimen­
to unificatore articolato con 
programmi tecnici specifici 
secondo fasce di età e di con­
dizioni ambientali, che poggi 
completamente su di una ba­
se sia organizzativa che tec­
nica, che si articoli a tutti i 
livelli (comunale, di zona, 
provinciale regionale e nazio­
nale) ma soprattutto che si 
colleghi con tutte le forze de­
mocratiche organizzate, in pri­
mo luogo nella fabbrica (da 
qui il rapporto UISP-CRAL) 
affinché la attività dell'UISP, 
pur nella sua autonomia, si 
inserisca sempre più pro­
fondamente nella azione del 
movimento operaio per l'im­
portantissimo settore che le 
compete. 

A questo proposito sarà e-
videnziata al Congresso la 

volontà di accelerare il pro­
cesso unitario ARCI-UISP per 
avviare la costruzione di una 
grande organizzazione del -
tempo libero che non solo 
rappresenti un momento che 
modifichi la tendenza alla 
frantumazione ed al settoria­
lismo all'interno del movi­
mento associativo democra­
tico ma che costituisca un 
elemento importante per im­

pegnare lo schieramento de­
mocratico nella battaglia per 
sport servizio sociale in quan­
to esso integra quella più ge­
nerale per le riforme sociali, 

Riforma dello sport, dun­
que, e sviluppo strutturale 
della Associazione per una 
azione unitaria sempre più 
articolata, saranno 1 temi sul 
quali il VII Congresso na­
zionale sarà chiamato a dibat­
tere. Ma la tematica risente-
rebbe di rimanere astratta 
per quanto valida se non 
fosse suffragata da esem­
pi di esperienze concrete, di 
iniziative in atto, di risultati 
al di là stesso del dato tec­
nico, politico. Ora si può 
tranquillamente affermare al 
riguardo che di tali esempi 
il Congresso avrà modo di far­
ne a dovizia sol che ci si 
riferisca a questi ultimissimi 
anni nel corso dei quali la 
UISP ha accumulato meriti 
non lievi. 

Gli oltre cinquecento dele­
gati, che parteciperanno al 
Congresso partiranno dunque 
da un bilancio del tutto po­
sitivo, che consentirà loro di 
affrontare con fiducia e consa­
pevolezza un dibattito che rap­
presenterà, ad un tempo, lo 
approdo di un lungo proces­
so di maturazione di cresci­
ta del movimento e il tram­
polino di lancio verso un di­
venire che veda l'UISP inse­
rirsi in misura sempre mag­
giore, nella battaglia unitaria 
per avviare a soluzione il pro­
blema dello sport inteso co­
me servizio sociale. . 

c. g. 

Si attende una decisione del CIO 

Forse a Innsbruck 
i «Giochi invernali » 

INNSBRUCK. 20. 
Negli ambienti ufficiali di Inn­

sbruck si attende con impa­
zienza la decisione del Comitato 
olimpico internazionale — che 
avverrà il 22 febbraio prossi­
mo — sulla assegnazione dei 
Giochi invernali, del '76 dòpo 
la rinuncia di Denver. 

A Innsbruck".— sempre se­
condo gli stessi ambienti.— le 
Olimpiadi del 1976 potrebbero 
venire organizzate (e in questo 
senso la città ha presentato già 
la sua candidatura) enei pieno 
rispetto dello sport » e « in modo 
molto semplice» nel capoluogo 

tirolese, che ha già collaudato 
nei Giochi invernali del 'W le 
sue attrezzature sportive, man­
cano soltanto due complessi ne­
cessari: il villaggio olimpico e 
il centro stampa. 

Per quanto riguarda il villag­
gio olimpico, il piano regolatore 
della città prevede la costru­
zione di un centro che potrà 
essere adattato a questo scopo 
nei pressi di Reichenau: il cen­
tro stampa potrebbe essere si­
stemato nel nuovo edifìcio del­
l'università, riservato per la fa­
coltà di filosofia che è pure in 
progetto. 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1973 
Migliaia di nuovi abbonati per un Partito ' 
sempre più orientato N 
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appello contro 

TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 

SOSTENITORE 
7 NUMERI 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 

http://meglio.il

